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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

 
Oggetto P/P/P/I/A: 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato “Colli 
Crotonesi”, avente Potenza nominale DC pari a 16,736 MWp - potenza AC di 
immissione in RTN pari a 14,356 MWp, da realizzarsi nel Comune di Crotone (KR) 
e relative opere connesse nei comuni di Crotone (KR) e Scandale (KR) 

 
 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 
 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 

         Si  indicare quale tipologia:  Allegato II Parte Seconda, comma 2 "Impianti fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW" 

          No 
 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 
 

        Si indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

        No 
 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 
 

        Si 

        No 

 
 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 
 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato “Colli 
Crotonesi”, avente Potenza nominale DC pari a 16,736 MWp - potenza 
AC di immissione in RTN pari a 14,356 MWp, da realizzarsi nel Comune 
di Crotone (KR) e relative opere connesse nei comuni di Crotone (KR) e 
Scandale (KR) 
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Proponente: 
 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: …C…al…ab…r…ia…………………………………………. 

Comune: …C…ro…to…n…e…e…S…ca…n…d…al…e……………………….  Prov.: …K…R……………... 

Località/Frazione: …N…ei…p…re…s…si…d…i "…S…on…g…iu…li…ti"……………………………………… 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

 

Contesto localizzativo 
 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 

 
Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

COMUNE DI SCANDALE (KR): FOGLIO 15: Particelle 

340; 194; 52; 54; 167; FOGLIO 18: Particelle 8; 10; 

34; 56; 71; 87; 91; 92; 121; 122; 183; 185; 186; 187; 

189; 230; 231; 232; 278; 292; 294; 295;  

 
COMUNE DI CROTONE (KR): FOGLIO 18: Particelle 7; 

11; 34; 35; 36; 37; 45; 62 FOGLIO 19: Particella 2 

FOGLIO 23: Particella 747. 

 
Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

 
S.R.: …U…T…M…/W…G…S…8…4…3…3…N. 

LAT. 39° 7'16.44"N 

 
LONG. 17° 1'55.48"E 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000 

 
 

SIC 

 
 
cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 
 

ZSC 

 
 
cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  
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ZPS 

 
 
cod. 

IT  9320302 Marchesato e Fiume Neto 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?  Si  No 

Citare, l’atto consultato: DGR 948/2008 

DD N°. 6312 DEL 13/06/2022 
 
2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 
 

      Si        No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _ _ 
 
 
Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _93_2_03_0_2_ _  distanza dal sito:  …6…00  .......................... ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: .................................. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: .................................. ( _ metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)?? 

Si             No 
 
Descrivere: 

L’Impianto Fotovoltaico dista circa 8,0 km dal centro storico di Crotone (KR) e 4,5 km dal comune di Scandale 
(KR), sono presenti edifici ad uso residenziale e reticoli idrografici quali Torrente Ponticelli e Torrente 
Passovecchio. L’area oggetto della presente analisi è inoltre interessata da una serie di strade locali ed 
interpoderali, circondata da diverse infrastrutture, come la SS107bis e la SP 23. Inoltre, Crotone si configura 
quale Polo energetico regionale in quanto sono già presenti all’interno del suo territorio tre centrali di 
biomasse (Crotone, Cutro e Strongoli), alcuni parchi eolici e tre centrali idroelettriche, per cui il Progetto si 
inserisce in un territorio che, seppure ancora connotato da tutti quei caratteri identitari e statutari frutto delle 
complesse relazioni storiche che lo hanno determinato, sta assumendo l'ulteriore caratteristica di paesaggio 
"energetico", ovvero dedicato anche alla produzione di energia. 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 
 

       Si        No 
  

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 
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PROPOSTE PRE-VALUTATE: 
 
Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

 
 
 

      SI 

      NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 
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(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

  

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

- 213902_D_D_0111 Corografia di inquadramento 
- 213902_D_D_0122 Planimetria dello stato attuale 
- 213902_D_D_0123 Planimetria catastale di progetto 
- 213902_D_D_0124 Planimetria generale di impianto 
- 213902_D_D_0125 Planimetria dei tracciati principali delle reti impiantistiche 
- 213902_D_D_0126 Particolari costruttivi 
- 213902_D_D_0127 Recinzione impianto integrata con barriera vegetazionale 
- 213902_D_R_0100 Relazione tecnica 

 
 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 
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       File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 
         Eventuali studi ambientali disponibili 

        Altri elaborati tecnici: 

- 213902_D_R_0106 Studio di Impatto 
Ambientale 

- 213902_0109 Relazione paesaggistica ai sensi 
del D.P.C.M. 12.12.2005 

- 213902_D_R_0242 Relazione geologica e 
geotecnica 

- 213902_D_R_0243 Relazione idrologica ed 
idraulica 

- 213902_D_R_0244 Relazione pedo-
agronomica 

- 213902_D_R_0245 Relazione preliminare sulla 
gestione delle terre e rocce da scavo 

- 213902_D_R_0246 Relazione 
sull'elettromagnetismo (D.P.C.M. 08/07/03 e 
D.M. 29/05/08) 

- 213902_D_R_0247 Relazione di impatto 
acustico 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la 

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 
 
Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

DECRETO DIRIGENZIALE 
“Registro dei decreti dei Dirigenti 
della Regione Calabria” 
N°. 6312 DEL 13/06/2022 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

➢ Al termine delle attività occorre 
procedere al ripristino dello 
stato dei luoghi delle aree di 
cantiere, di deposito 
temporaneo, di stoccaggio dei 
materiali e di ogni altra area 
che risultasse alterata a seguito 
dell’esecuzione dei lavori. I 
rifiuti presenti nell’area di 
cantiere dovranno essere 
rimossi e smaltiti secondo la 
normativa vigente e procedere 
con l’inerbimento con idoneo 
miscuglio erbaceo di specie 
autoctone; 

➢ Effettuare i lavori 
prevalentemente durante il 
periodo diurno; 

➢ Le barriere stradali devono 
essere dotate degli opportuni 
accorgimenti atti a non 
interrompere la naturale 
connettività tra e dei corridoi 
ecologicI; 
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Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 
 

       Si 

       No 

➢ Mantenimento di una distanza 
minima di 100 m delle aree di 
cantiere dal perimetro 
dell’habitat; 

➢ Utilizzare specie tipiche 
presenti nel contesto 
territoriale autoctone per il 
ripristino della vegetazione 

➢ Effettuare una costante e 
periodica bagnatura o pulizia 
delle strade utilizzate, sia 
pavimentate e non dai mezzi di 
cantiere; 2 

➢ Bagnatura delle ruote dei 
veicoli in uscita dal cantiere e 
dalle aree di 
approvvigionamento e 
conferimento materiali 
quotidianamente, nei periodi di 
massimo sviluppo vegetativo 
più volte al giorno sia la 
mattina che nel pomeriggio, 
con particolare riferimento al 
periodo primaverile, estivo ed 
autunnale.  

➢ I mezzi di cantiere dovranno 
attuare idonea limitazione della 
velocità dei mezzi sulle strade 
di cantiere non asfaltate. 

➢ Bagnare periodicamente o 
coprire con teli (nei periodi di 
inattività e durante le giornate 
con vento intenso) i cumuli di 
materiale polverulento 
stoccato nelle aree di cantiere 

 

Se, No, perché: 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 

 
    SI 

 
     NO 

 
            PERMANENTE 

 
            TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto:  
Le aree destinate ad ospitare l’impianto, oggi condotte per di più da coltivi a cereali, saranno gestite in 
fase di esercizio ad impianto per la produzione di energia da fonte rinnovabile solare. Tale conduzione sarà 
mantenuta per tutta la durata utile dell’impianto (30 anni) e, a seguito di tale periodo, potrà essere valutato a 
valle di specifico percorso autorizzativo il revamping (o repowering) dell’impianto o la sua dismissione 
(decommissioning). 
Le aree interessate dalla posa del cavidotto MT interrato non vedranno alcuna trasformazione degli attuali 
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usi del suolo. 

 
Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 

 
                      SI 

                      NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 
       SI 

       NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

Per la realizzazione dell’Impianto Fotovoltaico non 
sono previsti rilevanti movimenti terra se non quelli 
dovuti allo scotico superficiale per le cabine e gli 
edifici, all’approfondimento fino al raggiungimento 
del piano di posa delle fondazioni, allo scavo per 
la posa dei cavidotti interrati ed al modesto 
livellamento. Si ricorda che si adotta la soluzione 
a palo infisso senza fondazioni per il pannello 
fotovoltaico così da ridurre praticamente a zero la 
necessità di livellamenti localizzati, necessari 
invece in caso di soluzioni a plinto. 

Se, Si, cosa è previsto: 
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Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 
 

       SI 

       NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

Realizzazione in cantiere di un’area destinata allo 
stoccaggio e differenziazione del materiale di risulta 
dagli scotici e dagli scavi. 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 
        SI 

        NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 
        SI 

        NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
Si è cercato di sfruttare quanto più possibile le strade 
locali ed interpoderali appartenenti al sito. Inoltre, la 
viabilità di accesso al sito (ad esempio il rifacimento 
dello strato intermedio e di usura di viabilità esistenti 
bitumate) risulta essere interna al sito e necessaria per 
accedere all’impianto ma allo stesso modo viste come 
utili forme di adeguamento permanente della viabilità 
pubblica, a tutto vantaggio della sicurezza della 
circolazione stradale e dell’accessibilità di  
                     luoghi adiacenti al sito di impianto più 
efficacemente valorizzabili nell’ambito delle attività 
agricole attualmente in essere.  

Se, Si, cosa è previsto: 

Al termine dei lavori si provvederà al ripristino dei 
luoghi; tutte le strutture di cantiere verranno rimosse, 
insieme agli stoccaggi di materiale. 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica e/o la 
realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento 
ambientale? 

     Si           No 
 

Se, Si, descrivere: 
- Tra gli interventi finalizzati al miglioramento ambientale 
si prevede: 
- uso di recinzioni perimetrali di colore verde RAL 6005; 
- schermatura naturale costituiti da colture già presenti 
nel paesaggio agrario (oliveto) che possano migliorare 
l’inserimento paesaggistico dell’impianto mantenendo 
inalterate le forme tipiche degli ambienti in cui il progetto 
si inserisce. 
- scelta di soluzioni cromatiche compatibili con la realtà 
del manufatto e delle sue relazioni con l’intorno, 
evitando forti contrasti, privilegiando i colori dominanti 
nel luogo d’interesse, utilizzando preferibilmente 
pigmenti naturali come RAL 1000, 1015, 1019, 6021; 
- scelta di moduli a basso coefficiente di riflessione e dai 
colori non sgargianti, oltre a strutture di fissaggio 
opacizzate. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 
 

SI 

NO 

Se, SI, descrivere: 
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La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 
 

       SI 

       NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 
 

SI 

NO 

 
Se, Si, cosa è previsto: 

Schermatura naturale costituiti da colture già presenti nel paesaggio 
agrario che possano migliorare l’inserimento paesaggistico dell’impianto 
mantenendo inalterate le forme tipiche degli ambienti in cui il progetto si 
inserisce.  

Indicare le specie interessate: 
Le specie si consigliano quelle locali come la Carolea, la Pennulara e la 
Tonda di Strongoli  

Sp
e

ci
e

 a
n

im
al

i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 
 

SI 

NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 
                                SI 

                                NO 

 
Se, Si, cosa è previsto: 
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Indicare le specie interessate: 

M
e

zz
i m

e
cc

an
ic

i 

 
 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 
 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

Si 

Si 

No 

Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e 

d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.) 

o produzione di rifiuti? 
 

       SI 

      NO 

 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 
      SI        NO 

  
Descrivere: 

- Terre e rocce da scavo gestite in regime di sottoprodotto: art. 184-bis 
DLgs n. 152/2006 e smi (“Norme in materia ambientale”); DPR n. 
120/2017  
- Rifiuti da costruzione e demolizione gestiti tramite ricorso adimpianto di 
recupero / smaltimento: Parte Quarta del DLgs n. 152/2006 e smi  
- Rumore: L. 447/1995 (“Legge quadro sull’inquinamento acustico”)  
- Campi elettromagnetici: L. n. 36/2001 (“Legge quadro sulla protezione 
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”); DPCM 
08/07/2003 (“Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 
degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) 
generati dagli elettrodotti”); DM 29/05/2008(“Approvazione della 
metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli 
elettrodotti”); CEI 211-4 (“Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e 
magnetici generati da linee elettriche”)  

 

Interventi edilizi  
 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti 
 
Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  
➢ Numero presunto di partecipanti: 
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Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

 

 

Attività ripetute  
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L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 
 

Si               No 

Descrivere: 
 
 
 
 
 
 
 
 
Possibili varianti - modifiche: 

 
 
 
 
 
 
Note: 

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 
 
                 Si              No 
  
Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”.  

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

Redazione progetto esecutivo

Deposito opere civili 

Picchettamento  delle aree

Realizzazione area di cantiere e recinzione 
provissionale

Realizzazione della viabilità 

Livellamenti delle aree 

Realizzazione recinzione definitiva

Installazione di pali di illuminazione e 
videosorveglianza

Realizzazione basamenti cabine di campo, di 
consegna  ed edificio quadri

Realizzazione linee elettriche BT

Installazione dei tracker pannelli fotovoltaici

Installazione pannelli fotovoltaici

collegamenti elettrici pannelli

Posa  in opera cabine di campo, di consegna  
ed edificio quadri

Posa in opera di cavidotti MT

Installazione inverter e quadri elettrici

Realizzazione impianto di utenza per la 
connessione

Realizzazione impianto di rete per la 
connessione

Regolazione e Collaudo finale

Pulizia e sistemazione finale del sito

ATTIVITA FASI LAVORATIVE

DIAGRAMMA DI GANTT
(FASI ATTUATIVE IMPIANTO FOTOVOLTAICO)

mese 1 mese 2 mese 3 mese 4 mese 5 mese 6 mese 7 mese 8 mese 9 mese 10 mese 11 mese 12



Allegato 1 

15 

 

 

 
 

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

RENEWABLES ITALIA S.R.L. 
 

PROGETTO ENERGIA S.R.L. 
 

 ARIANO IRPINO, 
03/08/2023 

 

 
(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 

 

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali. 


